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Con il Covid siamo arrivati, 
per ora, alla quarta mutazio-
ne e sebbene le vaccinazio-
ni viaggiano spedite verso 
la tanto agognata e speran-
zosa immunità di gregge, 
questi 18 mesi di angoscia 
e restrizioni hanno lascia-
to il segno; il buon senso 
e la poca conoscenza di 
questa “bestiaccia” ci suggeriscono 
di comportarci ancora con pruden-
za;  un cauto entusiasmo dovrebbe 
essere lo spirito giusto mentre pian 
piano riprendiamo a vivere.  Tutti 
sappiamo che con la bella stagione il 

che unito alle immunizzazioni ci fan 
ben sperare in un autunno/inverno 
più tranquilli, magari inoculandoci 

Purtroppo nella natura c’è 
sempre l’imponderabile e 

vorremmo. La prova tan-
gibile (e qui passiamo alla 

recrudescenza del famige-
rato Cinipide Calligeno, 
ovvero il tristemente famo-

so “virus” dei castagneti, arrivato 

or sono e nel giro di 3/4 anni aveva 
praticamente azzerato la produzione 
castanicola italiana. Dopo un con-
fusionario scambio di opinioni tra 
politici,agronomi e sapientoni vari, 

-
mus Sinensis, insetto benevolo che 
si ciba delle sue larve evitandone la 
riproduzione. Ora si ritorna di nuovo 
a discutere del Cinipide e del suo na-
turale antagonista perché quest’an-
no, inaspettatamente e… 

A.A. (continua a pag 2)

una terza dose vaccinale o richia-
mo che dir si voglia! Questo sempre 
che non subentrino altre varianti più 
pericolose e aggressive facendoci 
ripiombare nel baratro della paura. 
Gli scienziati ci dicono che non ci 
sarà una riacutizzazione allarmante 
del Covid e, per non cascare in una 
ormai latente depressione nervosa,  
dobbiamo dare loro credito avendo 

istruzioni e consigli che ci verranno 
dati. Tutti speriamo giustamente che, 
cosi come il Covid si auto rigenera 
con le varianti, anche la scienza sia 

agli attuali vaccini per contrastarlo 

DAPPRIMA FU CINIPIDE E POI COVID
... la Cina è ormai vicina?
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Da pag 1
…dopo circa tre stagioni di 
assenza, in molti castagneti 
sono riapparse le pestifere galle 
rosse, chiaro sintomo di una 
ricomparsa dell’insetto cinese. 
Ma come è potuto succeder una 
cosa del genere dopo che con la 
posa sui castagni del suo antagonista 

scomparso? La risposta ci viene 
da alcuni esperti del settore facenti 
parte delle Filiera Italiana Produttori 

su studi effettuati dal Prof. Alma 
dell’Università di Torino che molti 
di noi già conoscono perché è stato 

professore ha sempre sostenuto che il 
Cinipide, anche dopo l’introduzione 

10/15%; quindi, non essendo più 
predominante ha consentito una 
ripresa del frutto. Allora che è 
successo quest’anno? E’ accaduto 
che la scorsa stagione 2020 (…

cause prettamente climatiche, il 

adattato al nostro clima sempre più 
“ballerino”, si è riprodotto in forma 
anomala generandosi con esemplari 

quasi tutti maschi; quindi va sa sé 
che ci sono state meno nascite di 

del Cinipide, non essendo state 

la predominanza. Si ricorda che il 

con maschio e femmina (a sessi 

l’insediamento o la sopravvivenza di 
una specie simile in una certa area, ma 
che ci vuole un numero di individui 

in una recente nota afferma che il 

per sempre nei nostri castagneti, 

ci sarà tanto Torimus diminuirà 
il Cinipide, quando scarseggerà i 
Cinipide, il Torimus morirà di fame 
e di conseguenza si moltiplicheranno 
nuovamente i Cinipidi. Come un 

l’altro. Quest’anno il Cinipide, stando 
alle stime, non dovrebbe procurare 
grossi danni ma le nostre Autorità, 

locali e provinciali, si debbono 
attivare immediatamente 

Primavera,  la Regione Lazio 

a programmare nuovamente 

il Cinipide non riprenda forza 
e così causare nuovamente danni 
ai nostri castagneti. Alla luce dei 
fatti appare evidente che c’è una 
similitudine tra i due “virus”, quello 

entrambi provengono dalla Cina (e 

quasi sottovalutati all’inizio e poi 
pian piano inesorabilmente hanno 
invaso il mondo intero causando, 
dal lato umano perdite e sofferenze 
e dal lato vegetale invece…pure! 
La scienza è venuta incontro ad 
entrambe le pandemie producendo 
rimedi e soluzioni varie ma, come 
detto più volte, mai abbassare la 
guardia, mai dire con certezza che 

una famigerata variabile che sfugge a 
tutto e a tutti! A volte basta un fruscio 
d’ali di farfalla a Rocca Massima per 
causare una bufera a…Canicattì, (non 
me ne vogliano gli amici siciliani, era 

 
Aurelio Alessandroni

AVVISO 
l’Associazione “Mons. Giuseppe Centra APS”

ha programmato
per Sabato 17 luglio - ore 21,30,

a Rocca Massima sullo slargo di via delle Croci:

la  4a edizione della: “Conferenza sotto le stelle”.
L’ingegnere Andreas Dan, dopo un breve momento introduttivo,

guiderà l’osservazione della Luna e dei pianeti Giove, Saturno e non solo.
Sarà utilizzato un telescopio professionale da 10 pollici.

“Leonardo Da Vinci, L’uomo, la Natura e Il sogno di volare edizione 2021”

• Centro Turistico Giovanile di Rocca Massima
• Associazione “Mons. G. Centra Aps” di Rocca Massima

nei giorni 17 e 18 luglio 2021

Un manifesto dettagliato del programma sarà reso pubblico quanto prima. 
Vi invitiamo a partecipare numerosi a questo importante evento culturale.
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uccidersi l’un l’altro, altri  
appiccarono il fuoco alle loro case. 
Un forte vento  favorì la diffusione 

violento che le truppe di Silla 
non poterono ricavare nessun 
bottino dalla città conquistata. 

dopo le tragiche vicende che ne 
hanno fermato la vita e la forma 
nell’81 a.C., Norba è oggi un 
osservatorio privilegiato per la 
conoscenza dell’architettura e 
dell’urbanistica delle città romane 

in epoca medio e alto repubblicana.
Il pianoro sul quale sorge Norba fu 
rafforzato nel V sec. con la costruzione 
di possenti mura ciclopiche a grandi 
blocchi calcarei disposti a secco in 
opera poligonale di II e III maniera del 
tutto simili a quelle della città di Segni 
e Cori, racchiudendo un’area di circa 
40 ettari. Lungo il circuito delle mura 
si aprono quattro porte e numerose 
pusterule. Una serie di strade basolate 
in calcare  servivano ad assicurare 
nell’antichità le comunicazioni 
urbane ed extraurbane. La larga 
strada orientata EO, che partendo 
dall’acropoli minore raggiunge 
la porta detta Serrone di Bove, 
attraversa la città da parte a parte. Di 
questa strada sono stati riportati in 

da marciapiedi pavimentati. Lungo 
le strade principali si distribuivano 
i quartieri residenziali. All’interno 
delle mura la città ha un assetto molto 
particolare, dovuto alla sua 

infatti due acropoli, una detta 
Maggiore, situata a nord-est 
con i resti di un tempio che è 
possibile attribuire a Diana, 
l’altra, l’acropoli Minore 
si trova a sud e conserva i 
basamenti di due templi dei 
quali non è noto a quale divinità 
fossero dedicati. Al centro della 
città si trova uno stabilimento 
termale in opus caementicium. 

una serie di terrazzamenti in opera 
poligonale che hanno un particolare 
aspetto monumentale e uno di questi 
doveva accogliere il Foro della città. 
Affacciato sulla piana pontina nella 
zona sud-occidentale della città è il 
complesso del Santuario di Giunone 
Lucina. Nel complesso i resti 
architettonici di Norba permettono 
di intuire l’importanza che ebbe 
questo centro, prima della distruzione 
dell’81 a.C.
Tra le domus meglio conservate due 

cosiddetta casa del caduceo dove si 
possono osservare  pavimenti  diversi 
nei diversi ambienti della domus, 
ognuno con decorazioni a mosaico 
in opus signinum. La casa è così 
denominata per un simbolo disegnato 
nel pavimento di una stanza “il 
caduceo” il bastone sacro o scettro del 
dio greco Ermes.  L’ altra casa è quella 
denominata “dei semi combusti” in 
quanto in essa furono ritrovati dei 
semi carbonizzati a testimonianza 
dell’incendio che distrusse la città 
nell’81 che hanno permesso di 

situate le cucine e i vani di servizio. 
Per completare la visita di Norba, non 
si può non visitare il piccolo Museo 
Civico Archeologico che raccoglie le 
testimonianze dell’area archeologica 
e ricostruisce, con immagini virtuali, 

antica. 
Luciana Magini

NORMA
UNA CITTA’ ANTICA DA VISITARE

In genere una città medievale o 
moderna cresce sulle fondamenta 
della preesistente città antica e, come 
si può vedere in numerose città, 
specialmente i templi pagani venivano 
sostituiti con chiese cristiane. Come 
mai l’antica Norba non è stata mai 
ricostruita e la nuova Norma è stata 

a nord? La risposta va cercata nella 
sua antica storia. Norba, all’inizio del 
V sec.a.C. nel 492, secondo quanto 
scrive lo storico Tito Livio, fu fondata 
da coloni romani e, per la sua posizione 
a strapiombo sull’Agro Pontino, 
divenne un’importante roccaforte dei 
Monti Lepini. Il suo nome  compare 
di nuovo nel IV secolo, quando, nelle 
guerre tra la Lega Latina e Roma, 
essa rimase fedele a Roma e subì 
devastazioni da parte dei Volsci.  
Nel 209 a.C. durante l’invasione di 
Annibale, dopo la disfatta di Canne, 
ancora una volta la città si dimostrò 
leale nei confronti di Roma; in questa 
circostanza sembra che sia stata scelta 
come luogo di custodia degli ostaggi 

città avvenne nell’81 a.C. quando 
Norba, che nella lotta tra Mario e 
Silla aveva abbracciato il partito 
mariano,  fu presa a tradimento da 
Emilio Lepido, luogotenente di Silla. 
Sappiamo dal drammatico racconto 
dello storico Appiano che alcuni suoi 
abitanti, sdegnati per il tradimento, si 
suicidarono, altri, piuttosto che cadere 
nelle mani del nemico, preferirono 
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Risentiamo di nuovo Mario Lucarelli
- Sindaco di Rocca Massima -

zone e forniremo più dettagli a tempo 
-
-

-

-

(ma anche ai nostri concittadini) che 

-
correre soltanto un centinaio di metri 

-

sosta”. 
Ora una domanda sulle sicurezza 
stradale: non sarebbe il caso di au-
mentare il numero di dossi in alcu-
ne strade provinciali (tratto urbano) 

incidenti a causa di automobilisti in-
disciplinati?

-

fase di prossima attuazione la colloca-
-
-

-

-

stiamo facendo aggiornare “Go-

uscire ad Anagni per poi prose-

domanda: perché nel Centro Sto-
rico sono chiuse tutte le aree giochi 
per i bambini? Che avete da dire a 
loro e ai loro genitori? 

drammatico periodo i parchi giochi do-

concittadini e i loro genitori che stiamo 
aspettando che la ditta incaricata ci 
fornisca il materiale richiesto per met-

-

mi assumo l’impegno che entro massi-

-

Concludiamo qui l’intervista e ringra-
ziamo il sindaco Mario Lucarelli per la 
disponibilità e per le esaustive risposte. 
Ci auguriamo che quanto detto venga 
attuato nei tempi previsti. Anche questa 
volta facciamo un bel nodo al fazzolet-
to tanto per non dimenticarci di queste 
dichiarazioni; comunque, per dovere di 
cronaca, come sempre seguiremo l’e-
volversi di quanto comunicato. Ma se il 
buongiorno si vede dal mattino, le pro-
messe sembrano serie, speriamo bene!

Aurelio Alessandroni

Nel numero dello scorso aprile 
de Lo Sperone, facemmo una in-
teressante intervista al Sindaco di 
Rocca Massima, Mario Lucarelli, 
nella quale il nostro primo citta-
dino elencò alcune priorità che la 
sua amministrazione intendeva 
portare avanti e realizzare, en-
tro il suo mandato, per il bene e 
la sicurezza della cittadinanza. A 
distanza di 3 mesi e con l’avvici-
narsi della stagione estiva, abbia-
mo pensato bene di risentirlo per 
vedere come procedono alcuni 
progetti e anche per esternargli 
alcune preoccupazioni e urgenze 
dei nostri concittadini. Appena lo 
abbiamo chiamato si è reso subito 

Di seguito le sue risposte e gli impegni 
assunti.
Sig. Sindaco, abbiamo notato con 
piacere che avete dato via al progetto 
del rifacimento della Piazza di Bo-
schetto, che ci può dire di più a tal 
proposito?
“La piazza del Boschetto era una no-

-
diatamente messo all’opera i nostri 

 -

-

accogliente per le persone e adatto per 

Bene, ora un’altra domanda: si sta 
avvicinando la stagione estiva e in 
paese (centro Storico) arriveranno i 
turisti sia stanziali che di passaggio; 
quest’ultimi, il più delle volte, non 
si fermano perché non sanno dove 
parcheggiare la macchina; che avete 
pensato di fare nell’immediato per 
sopperire a questa endemica lacuna? 

-
-
-
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sportivi, ma anche per 
promuovere e valorizza-
re le bellezze paesaggi-
stico-ambientali e archi-
tettoniche. Insomma, da 
una parte unire le forze 
per ospitare campiona-
ti di ogni tipo e di tutte 
le discipline, dall’altra 
sfruttare queste manife-
stazioni per far conosce-
re meglio le eccellenze e 
le tipicità di ciascuna cit-

Sdi Comunità pontina dello sport. In 
-

daci o i delegati di Sabaudia (capo-
-

forte, Fondi, Formia, Latina, Lenola, 
Maenza, Monte San Biagio, Ponti-
nia, Priverno, Prossedi, Roccagor-
ga, Rocca Massima, Roccasecca dei 
Volsci, San Felice Circeo, Sermone-
ta, Sezze, Sonnino, Spigno Saturnia, 
Terracina.  C’erano anche il presi-
dente nazionale del Coni Giovanni 
Malagò e Roberto Tavani, delegato 
allo sport del Presidente della Re-
gione Nicola Zingaretti. “Ringrazio 
della loro presenza tutti i sindaci che 

-
 ha spiegato 

la padrona di casa, la sindaca Giada 
Gervasi, “la coppa del mondo di ca-
nottaggio non porta lustro solo a Sa-

tutti i campi aggiunge il sindaco di 

ogni orientamento politico”. 
Ha avuto inizio così un vero e pro-
prio gioco di squadra con l’obiettivo 
generale di dare un impulso impor-
tante allo sviluppo dell’intero com-
parto sportivo, mettendo a sistema 
attività di collaborazione e co-par-
tecipazione alla realizzazione di 
eventi, iniziative e progettualità nel 

-
muovere e supportare l’organizza-
zione degli eventi sportivi a caratura 
nazionale e internazionale ospitati 
e organizzati dalle diverse Ammi-
nistrazioni comunali, con l’intento 
di valorizzare tutto il territorio pro-
vinciale. La 
Intesa è avvenuta nell’ambito della 
“Festa delle bandiere”, promossa in 
Piazza del Comune in occasione del-
la Terza Tappa di Coppa del Mondo 
di Canottaggio, durante la quale han-

militari le bandiere delle 26 naziona-
li partecipanti.  

COMUNITA’ DELLO SPORT
accordo tra 23 sindaci pontini

I comuni della provincia di Latina 
fanno squadra per essere competitivi 
dal punto di vista sportivo con altre 
realtà italiane. È questo il senso del 

-
daci lo scorso 4 giugno a Sabaudia, 
nell’ambito della cerimonia di aper-
tura della prova di coppa del mondo 
di canottaggio. L’iniziativa, promos-
sa dal Comune di Sabaudia, è stata 
recepita da gran parte delle ammini-
strazioni comunali pontine.
L’obiettivo del protocollo è quello 
di organizzare eventi nazionali e in-
ternazionali, favorendo lo sviluppo e 
la promozione dell’intero comparto 
sportivo, mettendo a sistema la col-
laborazione delle amministrazioni 
non solo per organizzare gli eventi 

Vorrei ma non posso...
(Quando si dice “appendere ombrelli alle nuvole”...)

Uomini dalla risposta sempre pronta. Uomini in perpetua ronda. Uomini con divise 

spese. Dotati di ugual e più preveggenza che i maghi alla sfera di cristallo, millàntano 

impotenti ai blocchi di partenza, perché han gambe fesse e il respiro è corto. Eppur si 
raccontano come l’eroico Filíppide, mitico ateniese. In ogni campo di nessun mestiere 

spargono intorno petali corrotti qualunque sia l’abito indossato. Ma i popoli pur lenti si 

imperocchè, se pur rumor non fanno, fetóre intorno tanto.                                     

Punteruolo rosso 
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Si è svolta 
lo scorso 
11 giugno 
presso il 
C a s t e l l o 
B a r o n a l e 
di Maenza, 
la premia-
zione dei 
v i n c i t o r i 
della XVI 
e d i z i o n e 
del Con-

corso provinciale “L’Olio delle Colline. Paesaggi dell’extra 
vergine e buona pratica agricola dei Lepini, Ausoni e Aurun-
ci”, organizzato dal Capol. I nomi erano stati annunciati il 12 
febbraio in diretta streaming. Mancavano i vincitori del Pre-
mio “Migliore Confezione”, poiché la normativa anti-Covid 
allora in vigore non premetteva alla giuria di giornalisti, 
esperti del settore, delegati dell’Ispettorato Repressione Fro-
di - MIPAAF e dell’ARSIAL di riunirsi per individuare le 
due migliori confezioni ed etichetta fra le aziende olivicole 
che confezionano solo ed esclusivamente secondo le norme 
di legge per la categoria merceologiche olio extra vergine di 
oliva. A seguito delle ultime disposizioni anti-Covid la giu-
ria ha potuto riunirsi presso la sala conferenze del Consorzio 
ASI Roma-Latina per valutare gli altri 45 campioni iscritti 

-
zione degli olivicoltori o loro delegati, cui sono state con-
segnate le targhe premio realizzate dall’artigiano Salvatore 
Capoccetti con listelli di legno di olivo ricavati da cultivar 
delle colline pontine. 

Premio Speciale “L’Olio delle Colline” 2021

Fruttato “INTENSO”

-

Fruttato “MEDIO”

-
-

MONDO ULIVI

MAENZA
CONCORSO PROVINCIALE “L’OLIO DELLE COLLINE”.

PREMIATI I VINCITORI DELLA XVI EDIZIONE
Fruttato “LEGGERO”

Categoria Olivicoltore
Fruttato “INTENSO”

Fruttato “MEDIO”

-

Fruttato “LEGGERO”

Menzione Speciale Comprensorio dei “Lepini, Ausoni e 
Aurunci”

Menzione Speciale “Olio Biologico”

Menzione Speciale “Giovane Olivicoltore”

Gran Menzione

Menzione Speciale “Olivicoltore Veterano”

Riconoscimenti: Paesaggi dell’Extravergine dei Lepini, 
Ausoni e Aurunci

-
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-

Premio speciale “Migliore confezione”

Latina
Gran Menzioni

Azienda Agricola Marco Carpineti Bio di Cori e Diamante 
Verde di Antonio Tombolillo Sermoneta

-
-
-

coltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Nardacci (Commissario XIII Comunità Montana Monti Le-

NORMA
CONCLUSO IL CORSO DEL CAPOL

-
-
-
-

La manifestazione è stata organizzata dall’Associazione Ca-
pol - Centro Assaggiatori Produzione Olivicole Latina – e 

-
na, Comune di Maenza, Camera di Commercio di Frosino-
ne-Latina, Compagnia dei Lepini, XIII Comunità Montana 

-
tale Lazio e Toscana, Consorzio per lo Sviluppo Industria-
le Roma-Latina, Consorzio per la tutela e la valorizzazione 
dell’Oliva di Gaeta DOP, Consorzio per la tutela e la valo-
rizzazione dell’Olio Extravergine di Oliva Colline Pontine 
DOP, Slow Food Latina, LILT - Lega Italiana della Lotta 
contro i Tumori - Sezione di Latina. 

Comunicato Stampa
Capol- Latina

di assaggio dell’olio”, organizzato dalle Associazioni Capol e APS 
CIVITAS. La consegna degli attestati di partecipazione è stata 
preceduta dal pranzo a tema “Essenze di Extravergine d’Itrana 

“L’Olio delle Colline 2021”. Le lezioni teoriche e pratiche, ospitate 
dall’Azienda Lidano, di Norma, alle quali hanno preso parte 
30 corsisti, tra olivicoltori, tecnici ed operatori del settore, sono 
state strutturate in modo da fornire aggiornamenti di olivicoltura, 
tecnica colturale e qualità dell’olio; creare delle professionalità nel 
settore della potatura e incentivare il recupero dei terreni olivicoli 

abbandonati e le piccole produzioni che nascono da territori caratterizzati da un’alta biodiversità. In aula, il docente, 

coltivazione dell’olivo, nel rispetto di una agricoltura sostenibile alla luce delle nuove disposizioni sul PAN (Piano 

in olivicoltura. Poi sul campo, con esercitazioni pratiche di potatura di allevamento e potatura di produzione.
Con il Capo panel Capol, Luigi Centauri, si è invece parlato di come riconoscere un olio di qualità; dell’analisi sensoriale 

di oliva; confezioni ed etichettatura nelle normative vigenti, oltre alla prova pratica di assaggio con descrizione delle 

CIVITAS, Andrea Dell’Omo e dal Commissario della XIII Comunità Montana, Onorato Nardacci.
 

Comunicato stampa 
Capol- Latina
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 CORONAVIRUS: IL CAOS VACCINALE!

cosa ancor più grave, tra gli addetti 
ai lavori che regolano i principi della 
strategia vaccinale stessa. Il protago-
nista principale è lo stesso di due mesi 
fa. Il vaccino VaxZevria che noi per 
comodità continueremo a chiamare 
con il nome più noto AstraZeneca e 
che astrologicamente parlando, nono-
stante il nome, non deve avere avu-
to l’allineamento giusto dei pianeti 

delle battute, dobbiamo riconoscere 
una persecuzione su questo vaccino, 
senza precedenti e soprattutto senza 

-
corda lo stop nei primi giorni di Aprile 
a ridosso delle vaccinazioni riservate 
agli insegnanti e i titoloni giornalistici 
ad orologeria sul “vaccino Killer” po-
chi giorni prima della riabilitazione? 
Tanti quanti ne sono bastati per una 
diserzione consistente nei confronti di 
AstraZeneca che ha portato ad abban-
donare una considerevole scorta del 
vaccino nei frigoriferi dei centri vac-
cinali di gran parte delle regioni del 
nostro paese. Adesso ci siamo ricasca-
ti di nuovo e se vogliamo il tonfo è 
risultato anche più grosso e rumoroso. 
Stavolta abbiamo fatto di peggio!
La gente comune si aspetta dalla 
Scienza, competenza e soprattutto 
rassicurazione ed invece il comitato 

emotiva e non solo ha fermato le vac-
cinazioni con AstraZeneca per gli un-
der 60 ma ha addirittura bloccato, in 
questa categoria, la somministrazio-
ne della seconda dose di AstraZene-
ca  per chi aveva già ricevuto la prima 

dose, nonostante la sperimentazione 
del vaccino abbia pienamente dimo-
strato come la seconda dose sia total-
mente esente da eventi trombotici o 
effetti collaterali gravi. Tale seconda 
dose è stata sostituita da una dose di 

-

-
ta vaccinazione eterologa e che solo 
poco tempo fa non era stata presa in 
considerazione dalla maggior parte 
degli addetti ai lavori e liquidata dai 

più come un mix da evitare, soprat-

sperimentali.
Personalmente vorrei rassicurare tut-
te quelle persone under 60 che sono 
incappate nella vaccinazione etero-
loga e giustamente si trovano in uno 
stato confusionale senza preceden-
ti; alcuni in preda all’indecisione se 
fare o non fare la seconda dose di un 
vaccino diverso da quello di parten-
za. Poiché l’immunologia non è una 
scienza astratta, la vaccinazione ete-
rologa funziona; anzi dai primi dati 
che arrivano, come previsto, sembra 
funzionare anche meglio, fornendo 
un titolo anticorpale più alto al nostro 
organismo; per cui l’errore più grande 
sarebbe rinunciare al richiamo vacci-
nale, visti gli inequivocabili dati che 
arrivano dall’Inghilterra, sotto asse-

persone infettate da questa variante 
(addirittura 60% più infettiva della 

persone non vaccinate o vaccinate con 
una sola dose. 
Quindi vaccinatevi tranquillamen-
te, per evitare così di essere esposti 
al probabile arrivo di questa nuova 
variante nel nostro paese. A questo 
punto, dobbiamo cercare di fare vir-
tù dello scivolone fatto dal CTS e 

a vettore virale come AstraZeneca, 
soprattutto per le giovani donne, ca-
tegoria più a rischio con questo tipo 
di vaccini, e cominciare a remare tutti 

-
-

Le vaccinazioni anti Covid 19 sta-
vano procedendo nel migliore dei 
modi, con un’adesione così alta che 
neanche il più ottimista degli otti-
misti avrebbe potuto immaginare. 
Questa adesione massiccia, in par-
ticolare delle fasce giovanili, aveva 
e ha subito portato ad una drastica 

raggiungere a metà giugno i minimi 
storici di infezione da SARS-CoV-2 
dall’inizio della pandemia. 
Purtroppo il dramma di Camilla Ca-
nepa, la diciottenne ligure deceduta 
per trombocitopenia, due giorni dopo 
la somministrazione di VaxZevria 

-
po tutto questo entusiasmo. Se esiste 
in questa vita qualcosa contro natu-
ra e inaccettabile per ognuno di noi, 
quella cosa è che un genitore debba 

-
la giovinezza. Personalmente non mi 
importa, se la ragazza aveva patologie 
pregresse o sosteneva cure che avreb-
bero reso il vaccino VaxZevria forte-
mente controindicato o se la ragazza 
avesse taciuto queste cure o patologie 
sul foglio anamnestico; a questo pen-
seranno le autorità giudiziarie. L’u-
nica e amara certezza è che la vita di 
una giovane ragazza si è spezzata nel 
suo momento più radioso e nel grande 
dolore provato da ognuno che possa 

-
re senza alcuna retorica, la dignità dei 
genitori che hanno deciso di donare 
gli organi della loro sfortunatissima 

Detto tutto ciò, voglio arrivare al 
punto centrale di questo mio articolo 
e puntualizzare come un evento, sep-
pure estremamente tragico e doloroso 
come la morte di Camilla, non deve 
mai generare confusione nella Scien-
za, ancor più se c’è in ballo la salu-
te del cittadino. Invece, è successo 

GUIDATO IL CAMMINO DELLA 
SCIENZA e inevitabilmente ha gene-
rato grande confusione sulla strategia 
vaccinale tra le persone comuni ma, 
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vinto che AstraZeneca o Johnson & 
Johnson siano  vaccini pericolosi, ma 
perché con la situazione in continua 
evoluzione, causa varianti virali, sono 
altamente probabili nuovi “aggiorna-
menti” vaccinali, e si sa che i vaccini 
a mRNA sono più facilmente “edita-
bili” e quindi più rapidamente aggior-
nabili per contrastare queste nuove 
varianti virali. Cosa importante ora, è 

dopo questo clamoroso blackout emo-
-

tomeno discutibili proprio da parte 
degli addetti ai lavori, rischiano di 
farsi travolgere dalle solite sirene an-

insinuano il concetto che il rischio per 

più giovani , in caso di infezione, la 

possibilità di contrarre  una malattia 
grave e pari quasi allo zero.
Ancora una volta, dobbiamo ricor-
dare, che con più di tre milioni di 
italiani over 60 non vaccinati e che 
probabilmente non hanno intenzione 
di vaccinarsi non possiamo permetter-
ci che le fasce giovanili disertino  la 
vaccinazione. Questo perché proprio 
i ragazzi, quasi sempre asintomatici, 
rappresentano lo strumento migliore 
per la diffusione del virus. Rischiamo 
così, non solo il prolungamento della 
pandemia ma, peggio ancora, la sele-
zione di ulteriori ceppi virali magari 
più aggressivi nei confronti delle fa-
sce giovanili e/o più abili a “sfuggire” 
al vaccino; dobbiamo infatti ricordare, 
che il virus, nella sua evoluzione è in 
continua lotta verso le nostre armi, sia 

-
stante il capitombolo e i messaggi fuo-
rvianti degli addetti ai lavori in prima 

alla Scienza che d’altra parte dovrà ri-
-

do scelte chiare e univoche che coin-
volgano all’unisono il nostro paese.
Concludo con una domanda che do-

per quanto tempo siamo disposti a re-
stare fermi sulla perversa altalena del-
la pandemia? Io, credo come tutti voi, 
mi sono stancato da tempo.
 

Carlo Zagaglia
(Dipartimento Di Sanità Pubblica

e Malattie Infettive
Sez. MICROBIOLOGIA -  SAPIENZA 

Università di Roma)

Appunti di viaggio: Pesaro
arte, cultura, musica, mare, esaltati dalla professionalità dell’“Atlantic Hotel”

 
Pesaro, perla marittima dell’Adriatico, oltre ad essere una rinomata località balneare, custodisce un centro storico ricco 
di testimonianze artistiche e culturali. Patria del musicista  compositore Gioacchino Rossini, ha ottenuto dall’UNESCO 

il riconoscimento di “Città creativa per la musica” , avendo avuto come motivazione 
l’impegno nella “diffusione, promozione e rivisitazione della musica rossiniana”.
Con un lungomare di ben sette chilometri curato in ogni suo aspetto e servito da una 
pista ciclabile che attraversa anche l’intera città, Pesaro annovera autentici gioielli come 
il Teatro Rossini, la casa natale dell’eccellente musicista, la cattedrale di Santa Maria 

marine, nella piazza della libertà svetta la grande sfera dello scultore Arnaldo Pomodoro. 
Questa città, pervasa di arte, cultura e musica,  è ancor più apprezzata da chi ha occasione 

di programmare una vacanza nella splendida realtà dell’Hotel Atlantic, un punto di riferimento ottimale per il turista. 
Già al primo contatto con la struttura, si resta affascinati dalla gentilezza e cordialità del titolare Matteo, che da vero 

apprezzato da tutti i clienti, che cattura con appetitosi piatti avvalorati non solo da ottime materie prime, ogni giorno 
con scelta di pesce o carne, ma da una creatività culinaria,  che lo pone trai più accreditati cultori del buon cibo, tanto 
che i quotidiani appuntamenti al ristorante dell’Atlantic, sono momenti di vero gaudio sia  per il corpo che per l’anima.

mette a disposizione gratuitamente delle biciclette che permettono, con salutari pedalate, di godersi sia il lungomare che 
il centro storico di Pesaro. La gestione è completata dalla continua  fattiva presenza e operosità dei genitori Maurizio e 
Rossella, e dalla cortesia di tutto lo staff.  In tale contesto l’ospite si sente come a casa propria e, soprattutto, confortato dai  
prezzi competitivi che, specialmente dopo il travagliato periodo della pandemia, 
incoraggiano ad affrontare con maggiore serenità l’aspetto turistico.
Si tramanda che lo stesso Gioacchino Rossini, cultore anche della buona cucina,  

L’ “Atlantic Hotel” è il luogo più adatto per non lasciarsi sfuggire 
gli atti rossiniani di questa opera buffa della vita.

Tonino Cicinelli
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Raramente, come a dire a ogni morte di 
papa, posso godere di un sonno profon-
do che regala dei sogni coerenti, quasi 
come una bella favola. Sulle ali di uno 
di questi bei sogni mi è capitato di scen-
dere al Lago di Giulianello, un ambien-
te incantevole che ho concretamente 
visitato diverse volte.
Doveva essere un giorno di primavera 
inoltrata, poco dopo che il Sole era sor-
to sul lontano orizzonte ma i sui raggi 
ancora non potevano carezzarmi il viso. 
La maestosa cresta degli Monti Lepini 
gli faceva da scudo misterioso esaltan-
do la tensione dell’attesa e rendendo 
il silenzio del primo mattino ancor più 
pesante, quasi paralizzante. Tacevano 
persino gli uccellini quando invece a 
quest’ora solitamente erano già piena-
mente impegnati a recitare l’inno del 
nuovo giorno tanto atteso. Mi avvici-
nai al grande tronco d’albero caduto 

specchio perfettamente liscio del lago. 
Vedevo tutto con nitidezza surreale, ma 
capovolto. Uno strano fruscio giunse ai 
miei orecchi ma prima di potermi chie-
dere cosa fosse, vidi la silhouette di un 
gabbiano che volando senza fretta si 
avvicinava provenendo dalla direzione 
della via che i butteri di un tempo per-
correvano per recare le loro bestie  al 
mercato di Cisterna. Il gabbiano, come 
se il suo volo fosse telecomandato, ta-
gliò esattamente sopra il centro del lago 
e improvvisamente lasciò cadere dal 
becco un sassolino che, seguendo le 

-
da circolare partì subito verso la riva  

-
brazione nervosa, frantumò l’immagine 
in mille particolari scomposti per poi 
riunirsi e ristaccarsi di nuovo in un altro 
punto in un continuo lacerarsi e ricom-
porsi. Incominciò a girarmi la testa, al-
lungai la mano verso il tronco in cerca 
di equilibrio, ma prima di riuscire a toc-
carlo, come per incanto, scoppiò il coro 
degli uccellini con tanto di entusiasmo 

come se volessero recuperare il tempo 
perso. Stupito, alzai lo sguardo dalla 

di colpo che il mondo non si era fran-
tumato ma semplicemente avevo solo 
perso un po’ troppo tempo  ad ammirar-

dell’acqua stagnante.
Sono un appassionato di questo giorna-
lino e leggo con diligenza le recensioni 
di Remo e non nascondo una certa am-
mirazione nei confronti di chi segue la 
letteratura contemporanea. Incuriosito 
dalla sua presentazione del libro “L’era 
della suscettibilità” di Guina Soncini, 
l’ho chiesto in prestito. Il libro è sen-
z’altro divertente ma oltre a farmi sorri-
dere, mi ha sollecitato dei ragionamenti. 
Come mai siamo arrivati a un punto che 
è impossibile esprimere pubblicamente 
qualsiasi giudizio senza suscitare rabbia 
e aggressione da parte di chi si sente toc-
cato? Nelle pagine del libro la scrittrice 
ci dà un panorama completo dell’evol-
versi del fenomeno che, mostrando le 
primi tracce una ventina di anni fa, si è 

sociale. Ho cercato, tra le righe, un’a-
nalisi del retropensiero della situazione 
ma non l’ho trovato. Provo a darne una 
io e naturalmente ne sarete soddisfatti 
solo in parte; ma accontentatevi.
Per preparare un piatto favoloso, un 
cuoco deve avere un’ottima formazio-
ne e conoscere tutti gli ingredienti ne-

di prima categoria. Allo stesso modo 
un fenomeno sociale per crescere deve 
poggiarsi su qualche capacità umana, 
una dote tra virgolette, e deve salire 
su qualche mezzo che lo diffonde sen-
za ostacoli. Cercherò di individuare la 
“dote” innanzitutto.
Se mi compro un distanziometro laser, 
questo sarà stato progettato e realizza-
to rispettando una certa precisione, non 
di meno e non di più. Noi esseri umani 
invece abbiamo dei sensi perlopiù rela-
tivi o adattivi. Faccio due esempi. L’oc-
chio ha una capacità enorme di adatta-
mento alle condizioni della  luce; per 
raggiungere la massima sensibilità, ci 
mette circa trenta minuti nel buio totale. 
Provateci, di stelle ne vedrete molte di 
più! Se vi è  capitato di trascorrere un 
periodo prolungato in un ambiente con 
cattivo odore, ricorderete sicuramente 

che dopo qualche tempo l’odore non vi 
ha dato più fastidio. L’olfatto si satura e 
non disturba più il cervello. Più un sen-
so si poggia sull’elaborazione mentale, 
più risulta adattivo. Basta pensare alla 
relatività degli valori morali, vero? 

che forse metterà in luce l’argomento in 
modo più chiaro. In situazioni belliche, 
la popolazione civile affronta molteplici 

delle truppe stranieri nel caso d’invasio-
ne e cosi via. Dopo qualche periodo vis-
suto in tali condizioni uno si sente for-
tunato dal semplice fatto di aver salvato 
la pelle e tutto ciò che gli viene offerto 
oltre l’esistenza stessa sembra pieno 
godimento, anche un boccone di cibo 
tanto mancato. Qui nel nostro paese e in 
altri punti altrettanto fortunati del mon-
do, sono passati settantacinque anni di 
pace; in altre parole sono cresciute tre 
generazioni senza conoscere la guerra.
Ho la convinzione che la seconda e ter-
za generazione cresciute in un ambiente 
socioeconomico privo di stimoli forti, 
come lo specchio del lago della dilet-
tantesca parabola, abbiano man mano 
sviluppato una suscettibilità mai vista, 
semplicemente a causa dell’evoluzione 
psicologica della percezione mentale 
della “realtà”. Una frase che negli anni 
cinquanta al massimo avrebbe provo-
cato l’esclamazione “Cammina!” oggi 
vale una denuncia penale perché il gra-
duale mutamento della percezione degli 
stimoli è stata seguita, con qualche ri-
tardo, dalla legislazione..
Spostiamo ora l’attenzione al mezzo 
diffusore e ingranditore delle polemi-
che. La curiosità, spesso più forte di 
noi, è eterna. Quello che cambia è la 

-
sfarla. Torniamo agli anni duemila, il 
periodo nel quale, secondo la scrittrice 
è iniziato tutto. Gli smartphone esiste-
vano ma erano cari e senza una rete di 
dati molto diffusa. Nasce invece Big 

-

della vita quotidiana di un gruppo di 
ragazzi una notizia importante, diffusa 
dai media. Un notevole passo, in avan-
ti? Prima, alla radio o alla TV facevano 
parlare o vedere quasi esclusivamente 
persone in qualche modo elette, esperti 
o esponenti del loro mestiere. Lo scopo 

Lo Stagno
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della trasmissione, almeno in parte, era 

più volgari, invece,  hanno fatto crede-
re a tutti che il loro parere su qualsiasi 
argomento fosse degno di essere comu-
nicato a tutto il mondo. Mentre i canali 
TV facevano del loro meglio a rinfor-
zare questa credenza nella mente degli 
spettatori, sono nati i social importanti 
e sempre più persone giravano con gli 
smartphone nella mano, pronti a condi-
videre qualsiasi cosa, senza alcun ritar-
do, con il resto del mondo. 
Se solo ci fosse stata la necessità di  do-

PC e scrivere agli amici, ci sarebbe stato 

prima di lanciare dei sassi nello spazio 
virtuale. Poi, sulla rete si trova sempre 
qualcun altro che ci supporta nella no-
stra indignazione di qualsiasi natura e 

-
mensioni di un elefante. Per rendere la 
vita ancor più facile, ci sono gli attuali 
slogan d’obbligo intorno ai quali pos-
siamo avvolgere la nostra indignazione, 
a secondo dei gusti, risparmiandoci la 

fatica dell’interpretazione autonoma 
degli avvenimenti del mondo intorno a 
noi.
Ecco la mia, spero gradita, analisi e sin-
tesi della situazione. Abbiamo il cuoco 
dotato in veste della suscettibilità esa-
gerata della terza generazione del do-
poguerra e abbinato gli ingredienti più 
pregiati come lo smartphone collegato 
al social internazionale. Buona cena! 
Per accompagnarla degnamente, sug-
gerisco vivamente una bottiglia di Nero 
Buono.

Andreas Dan

Via Colle Gorgone, 84
04010 (LT)

www.olivelarocca.it
E-mail: info@olivelarocca.it

Tel. 06.96620043

CORI
Provincia e Astral a lavoro per strade sempre più sicure

i vari interventi messi in campo in questi ultimi anni in favore della messa in sicurezza delle strade provinciali e 
regionali ricadenti in territorio corese ma non solo. Dopo l’ultimo intervento, conclusosi qualche mese fa,  di ripristino 
della sede stradale da parte del settore Viabilità della Provincia di Latina su via le Pastine per ben quasi tre chilometri, 
in questi giorni Astral sta intervenendo sull’ultimo tratto rimasto con particolari criticità della Velletri–Anzio “tronco 
1C Cori–Cisterna”, tratto che da tempo richiedeva un intervento più puntuale. Ad inizio 2020 c’era stato il primo 

era intervenuta su un primo tratto della strada provinciale Le Pastine.  Ora si può dire che gran parte delle strade che portano sul nostro 

Viabilità della Provincia di Latina, che per i prossimi anni farà ulteriori interventi sulla vasta rete stradale provinciale, e anche Astral, che è 
intervenuta in modo concreto sulle strade di propria competenza ricadenti sul nostro territorio comunale.         

                                Comunicato stampa Comune di Cori
 

Cari lettori e cari amici dell’Associazione,

hanno sponsorizzato si vedono costrette ad annullare la collaborazione o a ridimensionare il budget e per questo ci permettiamo di chiedere a 
voi affezionati lettori e a voi amici dell’Associazione se potete darci una mano con un’offerta liberale. Potete farlo usando il Conto Corrente 

IBAN:  IT 19 F 08327 73960 000000013847 intestato a Associazione Mons. Giuseppe 
Centra - Piazzetta della Madonnella, 1 –04010 Rocca Massima,  indicando nella causale “Sostegno a Lo Sperone”.
Ci conoscete bene e sapete che ne faremo un buon uso. Vi ringraziamo anticipatamente.
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E la nave va...
“La Politica non può limitarsi a gestire l’esistente, a inseguire problemi che non ha saputo prevenire”

ciano comodo a coloro che non vivono 
per la politica, ma fanno camarille in-
torno ad essa. Scontato ricordare uo-
mini come De Gasperi e Luigi Enaudi 
oppure i redattori del Codice di Camal-
doli e del Manifesto di Ventotene che 
nel secondo dopoguerra sognarono la 
futura Europa libera e unita e seppero 
ricostruire un Paese in macerie e colo-
ro che in otto anni otto seppero realiz-

750 chilometri da Milano a Napoli ieri 

i pochi orgogli di cui l’Italia può anda-

cenere del generale disastro politico e 
morale, viva ancora il fuoco del genio 
italico apprezzato nel mondo ma dere-
litto in Italia. 
Oggi siamo ridotti ai segnali 30 KM 
ORARI su strade dissestate grazie alla 
impudente polverizzazione di appalti 
milionari a favore dei cosiddetti “re-
stauratori” con bitume tanto al chilo. 

ambientale e i cospicui affari di politi-
ci e burocrati ma pure le genialate di 
quelli che pensano nei giorni dispari 
il contrario che nei giorni pari e por-
tano il cervello a riposare nei festivi. 
Rincorrono i problemi perché troppo 
nobile occupazione saría il prevenirli 
e gravissima soma disporsi alla virtù 
dell’artigiano operoso. Ad essi basta e 
avanza il salto con l’asta con cui sor-
volano gli ostacoli, mai peraltro man-
cando di raccontare d’aver fatto ricotta 
con limpida acqua di stagno e succo 
di limone. Questi campioni (bisogna 

malgrado restano sempre nel plico 
di un regalo mai scartato nel quale si 
nasconde la sorpresa con retrogusto 

amaro per coloro che credettero, inge-
nui, che gli asini volano. Ma gli asini, 
neppure quelli di nobil raglio, volano. 
Capita pure (
alcuni capaci di rimboccarsi le mani-
che. Altri i cui titanici sudori son come 
quelli di chi batte l’acqua nel mortaio, 
eroi convinti di lasciare una impronta 
nella Storia come la famosa lumaca di 
Trilussa lungo la colonna traiana. Per 

di cultura, pensano  che in po-
litica basti enunciare, promettere, dare 
ragione a chi dà loro ragione o all’ul-
timo profeta che parla. Il tutto condito 
di una rigogliosa permalosità, propor-
zionata alla loro statura di nani giganti, 
capaci come i mitici Titani, di puntare 
il dito medio contro l’Olimpo. Ecco-
li dunque coniugare sempre i verbi al 
futuro, chiamare intorno a sé le riser-
ve della intendenza, incliti collabora-
tori che sembrano presi nei mercatini 
dell’usato dove si vende merce di poca 
qualità ma griffata da marchi di gran 

capire che la carta pesta non è cuoio 
e che il vino novello non è Barbera né  
Brunello di Montalcino. Eppure i su-
gheri, galleggiando sulla propria neb-

-
ri arbusti del sottobosco come querce 
secolari o cedri del Libano. Tanto per 
gli esteti del fumo della pipa e per i 
venditori di tappeti i risultati mica bi-
sogna ottenerli, basta annunciarli. E la 
nave va...direbbe Fellini. Purtroppo in 
questi casi, come per il transatlantico 

-
tanto a fondo mentre giunge la notizia 
che... il rinoceronte dà un buon latte... 

Augusto Cianfoni

È questo l’assioma che spesso ci ca-
pita di ascoltare anche da ministri ed 
esponenti di Partito, affabulatori esteti 
della neve in forno, quando lo citano 
in una sorta di scissione psichiatrica 
della personalità. È come sentire un 
chirurgo dire che l’operazione è anda-
ta molto bene ma...il paziente ha de-
ciso di morire a loro insaputa...per far 
dispetto alla scienza. Copulare l’esi-
stente è dunque come cucinare verdure 
sfatte o battere uova scadute, occupa-
zioni che non andrebbe orgogliosa una 
brava massaia né soddisfatti gli ospiti.  
La politica interpretata da Statisti an-
ticipa invece gli eventi, cerca la stru-
mentazione necessaria e si dispone 
alla mediazione, doverosa, con altri 
punti di vista e interessi diversi per 

di una Nazione, quello possibile nel-
le condizioni date e quello ottenibile 

-
nuncia perenne dei politici contro la 
burocrazia la quale risulta onnipotente 
proprio per la inettitudine del potere 
legislativo nel “piegare” i burocrati 
con leggi chiare, ispirate alla sempli-

-
cienza. Ma invece si sa quanto i nodi 
gordiani delle bizantine procedure fac-

PRECISAZIONE

Dubla tanto bene e tantissima felicità. 
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San Benedetto da Norcia
Patrono d’Europa, degli Ingegneri e degli Speleologi

Benedetto fratello gemello di Scolastica nacque a Norcia in Umbria nel 480 d.c. da una 
famiglia benestante. Il padre Eutropio era console dei romani,l a madre Abbondantia 
Claudia si dedicava alla cura della famiglia .Quest’ultima mori giovane e secondo la 

insieme alla sorella Scolastica furono inviati a Roma per ricevere la giusta educazione 
negli studi del rango a cui appartenevano. Durante il soggiorno a Roma Benedetto si 
scandalizzò moltissimo a causa della corruzione dilagante nella città, tale da indurlo a 
fare ritorno a Norcia presso il padre. A diciassette anni si ritirò a vita monastica prima 
nella valle dell’Aniene poi a Subiaco; qui conobbe un monaco a noi ignoto che lo esorta a 
vestire gli abiti monastici e rinunciare alla vita agiata delle origini. Senza indugio accetta 

l’esortazione e si rifugia in una grotta che divenne il suo ricovero abituale in cui visse per ben tre anni in totale austerità , 
pregando e cibandosi dei frutti selvatici che la natura offriva. Dopo aver vissuto da eremita si senti abbastanza pronto per 
trasferirsi presso il povero monastero di Vicovaro dove vi rimase pochissimo per poi trasferirsi a Subiaco dove restò per 
lunghi anni in un ambiente ostile, a causa del suo rigore, i monaci provarono ad ucciderlo con una coppa di vino avvelenato 
ma, appena iniziò a sorseggiare il liquido la coppa senza una giusta ragione si ruppe e si salvò da morte sicura. Continuò 
ugualmente la formazione dei confratelli attraverso studi teologici, la predicazione sulla parola di Dio e l ‘applicazione del 
Vangelo, accolse altri giovani desiderosi di unirsi ai suoi insegnamenti e alla vita monastica. Dopo ripetuti attentati da parte 

antica torre di un tempio romano dedicato al dio Apollo .Esortava i confratelli a dividere la giornata per dedicarsi alla lettura, 
alla preghiera e al lavoro ,senza i quali non sarebbe stato possibile l’ incontro con Dio. Sapeva intuire il pensiero della gente 
e fare propri i loro sentimenti aiutandola con donazione di cibo e curando le ferite e piaghe con unguenti preparati da erbe 

capolavoro di spiritualità “ORA ET LABORA PREGA E LAVORA” riconosciuta come il primo 
miracolo di Benedetto dalla quale derivò l’ordine benedettino. La regola chiarisce i principi della vita religiosa mediante 
rinuncia principale alla propria volontà, il monastero diventa la scuola che insegna la scienza della salvezza , prescrive di 
vivere in povertà, obbedienza, impegno alla preghiera, carità lavoro. E’ composta di 137 capitoli che regolano la disciplina 
dell’abate;l’adorazione di Dio; il codice penale; l’amministrazione interna e provvedimenti vari. Venerato da tutte le chiese 

diffusosi in centri di preghiera e ospitalità in diverse parti del mondo conosciuto. Il Monastero di Montecassino e’ stato più 
volte saccheggiato e distrutto anche da  terremoti ,per ultimo dal massiccio bombardamento a tappeto del 1944, che si rivelò 
un gravissimo errore strategico da parte degli alleati durante la seconda guerra mondiale in cui furono uccisi numerosi civili 
nonché militari tedeschi e monaci che vi avevano trovato rifugio , ma tutte le volte e’ stato ricostruito. Fortunatamente prima 
del bombardamento per merito dell’abate Gregorio Diamare e del colonnello tedesco Julius Schlegel l’archivio e i preziosi 

giorno 24/10/1964 Papa Paolo VI consacrò nuovamente l’abbazia e proclamò S. Benedetto da Norcia Patrono dell’Europa e 

riconoscendo a S Benedetto il primato dell’insegnamento del culto divino. Oggi il patrimonio storico artistico del monastero 
di Montecassino più antico d’Italia, viene gestito dal Ministero per i beni culturali tramite il polo museale del Lazio. Benedetto 
muore nel monastero di Montecassino il 21 marzo 547 d.c. Anna Tomei
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SANDRO PERTINI - Ricordo di un grande Presidente -

unito alla sua capacità di guardare a testa alta 
i potenti senza mai dimenticare il popolo, che 
lo ha reso così popolare. Diventato presidente, 

del Quirinale ma scelse di continuare a vivere 
nella sua casa di Roma (una mansarda di 35 

conosciuta negli anni della Resistenza. 
-

liani nelle istituzioni pur nelle condizioni di 
una possibile crisi del sistema, che poi infatti 
si rivelerà irreversibile. In seguito al terremo-
to in Irpinia del 23 novembre 1980, dapprima 
lanciò il disperato e famoso appello «Fate 
presto» e poi denunciò pubblicamente l’impo-

e denunciò quei settori dello Stato che avreb-
bero speculato sulle disgrazie come nel caso 
del terremoto del Belice e riuscì a mettere in 
atto una aperta denuncia della criminalità or-
ganizzata e del terrorismo. Nel corso del suo 
mandato emersero con forza la fermezza e lo 
spessore umano del suo carattere, testimoniati 

suo volto attonito e sofferente apparve in di-

della mamma di Alfredino Rampi sul bordo 
del pozzo di Vermicino dove il bimbo era pre-
cipitato e dove poi morì. Nel secondo episo-
dio, la gioia incontenibile per la vittoria dell’I-
talia ai mondiali di calcio del 1982 in Spagna 
lo fece esultare in tribuna rompendo ogni vin-
colo di protocollo ed è famosissimo l’episodio 
della partita a scopone sull’aereo di ritorno, 
con l’allenatore della Nazionale Campione 
del Mondo Enzo Bearzot e due dei giocatori 
più rappresentativi, Dino Zoff e Fanco Causio. 
Nato a San Giovanni, frazione del Comune di 

Pertini si avvicinò sin da giovane alla politica, 
partecipò alla prima guerra mondiale distin-
guendosi per una serie di azioni di prima linea, 
per le quali ricevette la Medaglia d’argento al 

valor militare. Conseguì una prima laurea in 
giurisprudenza all’università di Genova e una 
seconda in scienze politiche nel 1924 a Firen-
ze ma poiché era un convinto antifascista, nel 
maggio del 1925 venne arrestato e condannato 
a otto mesi di reclusione e divenne bersaglio 
di ripetute violenze squadriste. Da questo mo-
mento ebbe una vita piuttosto variegata, visse 
in esilio a Parigi e a Nizza, poi riuscì a rientra-
re in patria ma venne riconosciuto e arrestato. 
Il 30 novembre 1929 fu condannato a dieci 
anni e nove mesi di reclusione e a tre anni di 
vigilanza. Venne recluso dapprima nel carcere 
romano di Regina Coeli e successivamente nel 
penitenziario di Santo Stefano, quindi nel car-
cere di Turi, poi sull’isola di Pianosa, quindi 

-
tempo aveva con durezza respinto la doman-
da di grazia che sua madre aveva scritto per 

vennero liberati ed egli divenne uno dei pro-
tagonisti della Resistenza e delle sue strutture 
di comando ed è quì che incontrò la sua futura 
moglie Carla Voltolina, che era una staffetta 
partigiana. Prese parte alla difesa di Roma, 
dove fu arrestato e condannato a morte ma an-
che questa volta riuscì a fuggire dal carcere. 
Organizzò e coordinò la lotta armata nelle re-
gioni del Nord e fu tra i massimi dirigenti del 
Comitato di liberazione nazionale dell’Alta 
Italia e tra gli organizzatori dell’insurrezione 
del 25 aprile 1945. 

carriera politica e giornalistica, venne eletto 
nell’Assemblea Costituente e al termine del 
mandato presidenziale divenne, come previsto 
dalla Costituzione, senatore a vita. Il 24 feb-
braio 1990, all’età di novantatré anni, Sandro 

‘Il Presidente più amato da-
gli italiani’, muore a Roma. 

Mauro Cochi

In questo articolo vogliamo ricordare, in oc-
casione del 43° anniversario della elezione a 
settimo Presidente della Repubblica Italiana, 
un personaggio molto conosciuto ed apprez-

apparteneva, ovvero Sandro Pertini. Con la 
più larga maggioranza mai registrata in una 

-
sidente della Repubblica Italiana il 9 luglio 

-
gno 1985. Pertini venne eletto Presidente della 
Repubblica in un clima politico fortemente 
segnato dal peso dell’assassinio di Aldo Moro 

contraddistinto dall’aspra guerra che lo Stato 
dovette affrontare prima di riuscire a debellare 
i gruppi di lotta armata. Egli è ricordato nella 
storia d’Italia per la sua salda fede nei principi 
di libertà, democrazia e rispetto delle persone 
e l’autorevolezza con cui seppe interpretare il 
ruolo di presidente, insieme al prestigio che lo 
circondava contribuirono in misura determi-
nante a stabilizzare le sorti della democrazia 
italiana in uno dei suoi momenti più trava-
gliati. Coraggio, onestà e cuore. Basterebbero 
queste tre parole per descrivere il presidente 
Sandro Pertini padre della Repubblica Italiana. 
Tutti lo ricordano come “nonno di Italia” con 
la sua immancabile pipa, ma la vita di Sandro 
Pertini somiglia più a quella di un intellettuale 
o di un guerriero, pronto a lottare ferocemen-
te contro i nemici della Repubblica. È questo, 
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Ingredienti
mollica di pane raffermo- 59 gr di pecorino grattugiato- 2 spicchi di aglio- un ciuffo di prezzemolo- 
8 pomodorini ciliegia- olio extravergine d’oliva- sale e pepe.
Preparazione: Pulite accuratamente i funghi eliminando gli eventuali residui di terra, provateli 

direttamente in una terrina, unite il pecorino, l’aglio e il prezzemolo tritati, regolate di sale e pepe, 
bagnate con 3 cucchiai d’olio e mescolate con le mani in modo che tutti gli ingredienti risultino ben 
amalgamati. Distribuite il miscuglio aromatico sopra i funghi, unite i pomodorini lavati e tagliati a 

mezz’ora.
Antonella Cirino

LE RICETTE DELLA MASSAIA
Funghi arraganati

GIULIANELLO
Rischio idrogeologico, passo in avanti per piazza della Fontanaccia e fosso dei Pischeri

 
Lo scorso mese la Giunta del Comune di Cori ha approvato il progetto prelimi-
nare per la mitigazione del rischio idrogeologico del versante fosso dei Pischeri 

del Ministero degli Interni per complessivi 610.000 euro.
-

mune attraverso una nota prevede la regimentazione delle acque piovane, che 
tendono a raccogliersi in un punto a valle di piazza della Fontanaccia, oggetto 
non di rado di allagamenti, soprattutto in occasione di piogge abbondanti.

per raccogliere le acque stesse poi portate a scaricare nel fosso dei Piscari attraverso una condotta della rete fognaria, che 

caso di forti precipitazioni come avvenuto in passato, talvolta provocando anche criticità sul fronte stradale con impor-
tanti danneggiamenti dell’asfalto.

Comunicato Stampa
Comune di Cori
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STUDIO MEDICO BETTI

Chiedetelo alla Psicologa
Gent.ma Dott.ssa, le scrivo per chiedere un consiglio riguardante un caso increscioso che si 

mio appartamento una giovane coppia con due bambini, uno di loro affetto dalla sindrome di 
Down. Purtroppo il bimbo si è subito rivelato un po’ troppo irrequieto e un po’ aggressivo nei 
riguardi degli altri bambini del condominio. Onestamente quasi tutti abbiamo sopportato questa 
“diversità” con pazienza e comprensione ad eccezione di una famiglia di profughi proveniente 
dal Marocco. Hanno più volte rivolto parole grosse sia al bimbo che ai genitori e hanno vietato 

mi chiedono il perché di tale atteggiamento e il perché non possono giocare tutti insieme. 

considerato razzista. Come posso spiegarlo bene ai ragazzi? Mi può aiutare? La ringrazio di 
cuore.

Giulio Reggiani 
 
La Psicologa risponde
Gentile Giulio, La ringrazio per aver scritto sulla rubrica, la Sua situazione si rivela uno spunto 

adolescente o anziano, è motivo di arricchimento e conoscenza. Bisogna però certamente 
essere pronti a farlo, avere le risorse per comprendere ed accettare, e soprattutto possedere una 
motivazione positiva che spinga in tale direzione. Capita spesso che le 
persone non vogliano, o semplicemente non riescano per formazione 
culturale educativa o famigliare. La famiglia di profughi marocchini 
magari non ha questi strumenti di lettura e considera la situazione che 

essere diffusi anche in tante famiglie italiane. Un bambino con ritardo 
moderato, come può accadere con la sindrome di Down, non possiede 

a volte in maniera aggressiva in situazioni di frustrazione. Comprendere 
anche solo questo dettaglio richiede attenzione e volontà di capire oltre le apparenze. Lei 

continui a far giocare i bambini tutti insieme. Certamente è un peccato che non sia così per 
tutti,ma come ha agito con la famiglia del bimbo con la sindrome di Down accogliendo con 
pazienza e comprensione, allo stesso modo è utile non giudicare appunto l’altra famiglia. I 
bambini sono molto più liberi degli adulti, non hanno formato ancora rigidi pregiudizi e si 
espongono al mondo con curiosità e gioia. Come può spiegarlo ai ragazzi? Esattamente nello 
stesso modo in cui ha insegnato a giocare con il bimbo con sindrome di Down, con rispetto e 
pazienza. Non si preoccupi, spiegare ai bambini che esistono delle differenze, modi diversi di 

gentilezza, il rispetto di se stessi e degli altri, questa è davvero la cosa più importante.  Un caro 
saluto.


